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DELIBERAZIONE 

DELIBERAZION N. 35-2025 del CONSEI GENERAL 

 

 
OGGETTO: Ricognizione periodica della situazione 
gestionale dei servizi pubblici ai sensi dell’art. 24 co. 4 bis 
della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27. 

SE TRATA: Zertament periodich de la situazion de gestion 
di servijes publics aldò del art. 24 c. 4 bis de la L.P. dai 27 
de dezember del 2010, n. 27. 

 
 Il 19 dicembre 2025 alle ore 21.00, convocato in base 
all’articolo 23 del Regolamento sull’organizzazione e sul 
funzionamento del Consei General del Comun General de 
Fascia dalla Presidente, con lettera prot. n. 5955-2.2.3 del 

12 dicembre 2025 si è riunito il Consei general del Comun 
general de Fascia istituito in base all’art. 19 della L.P. 16 
giugno 2006, n. 3 e s.m. 
 
Sono presenti 24 dei 29 componenti del Comun General, 
vale a dire i signori: 

Ai 19 de dezember del 2025, da les 9 da sera, chiamà 
ite aldò del articol 23 del Regolament dintornvia l endrez e 
l funziament del Consei General del Comun General de 
Fascia da la Presidenta, co la letra prot. n. 5955-2.2.3 dai 

12 de dezember del 2025 se à binà l Consei General del 
Comun General de Fascia, metù en esser aldò de l’art. 19 
de la L.P. dai 16 de jugn del 2006, n. 3 e s.m. 
 

Tol pèrt 24 di 29 componenc del Comun General, donca i 
segnores: 

 

  Cognome e nome / Inom Comune di provenienza / L-La vegn 
da 

Carica / Encèria 
 1 FELICETTI EDOARDO MOENA Procurador/Procurador 

 2 DEZULIAN TEA CANAZEI / CIANACEI Presidente / Presidenta 

 3 BATTISTI LARA SAN GIOVANNI DI FASSA / SÈN JAN Vizeprocuradora 

 4 DONEI CRISTINA MOENA / MOENA Vicepresidente / Vizepresidenta 

 5 CONGIU SIMONE MAZZIN / MAZZIN Vicepresidente / Vizepresident 

 6 CROCE EZIO CAMPITELLO / CIAMPEDEL Consigliere / Conseier 

 7 BERNARD CESARE SAN GIOVANNI DI FASSA / SÈN JAN Consigliere / Conseier 

 8 BERNARD DAMIANO SAN GIOVANNI DI FASSA / SÈN JAN Consigliere / Conseier 

 9 BUSO CRISTINA SORAGA / SORAGA  Consigliera / Conseiera 

 10 CHIOCCHETTI BERNARDINO MOENA/MOENA Consigliere / Conseier 

 11 COMPAGNONI ALBERTO MOENA/MOENA Consigliere / Conseier 

 12 DELUCA CARLO MAZZIN / MAZZIN Consigliere / Conseier 

 13 DEMARCHI DIMITRI CANAZEI / CIANACEI Consigliere / Conseier 

 14 FELICETTI MARCO MOENA / MOENA Consigliere / Conseier 

 15 FLORIAN MIRELLA SAN GIOVANNI DI FASSA / SÈN JAN Consigliera / Conseiera 

 16 FOLLADOR LUCA MOENA / MOENA Consigliere / Conseier 

 17 GABRIELLI ADRIANA SORAGA / SORAGA Consigliera / Conseiera 

 18 IORI MATTEO CANAZEI / CIANACEI Consigliere / Conseier 

 19 LAZZER SAMUEL CAMPITELLO / CIAMPEDEL Consigliere / Conseier 

 20 MARCHETTI LUIGI CANAZEI / CIANACEI Consigliere / Conseier 

 21 MAZZEL MANUEL SAN GIOVANNI DI FASSA / SÈN JAN Consigliere / Conseier 

 22 PEDERIVA MARCO SORAGA / SORAGA Consigliere / Conseier 

 23 ROSSI ANDY SORAGA / SORAGA Consigliere / Conseier 

 24 VALENTINI AMEDEO SAN GIOVANNI DI FASSA / SÈN JAN Consigliere / Conseier 

 

 

Sono assenti per tutta la seduta: Mencia per duta la sentèda:   
 

       

 25 DE SIRENA GIANLUIGI SORAGA / SORAGA Consigliere / Conseier 

 26 DEGIAMPIETRO ALESSANDRO MOENA/MOENA Consigliere / Conseier 

 27 DONEI RICCARDO MOENA / MOENA Consigliere / Conseier 

 28 SIEFF MATTHIAS CAMPITELLO / CIAMPEDEL Consigliere / Conseier 

 29 ZACCHIA LUCA SAN GIOVANNI DI FASSA / SÈN 
JAN 

Consigliere / Conseier 
 



 
Di questi hanno giustificato la propria assenza i consiglieri De 
Sirena Gianluigi, Degiampietro Alessandro, Donei Riccardo e 
Zacchia Luca. 
 
È presente anche, senza diritto di voto, il Sindaco del Comune 

di Soraga Pederiva Valerio. 
 
È presente altresì, senza diritto di voto, il Consigliere 
provinciale ladino Guglielmi Luca. 
 
Partecipa e verbalizza il Segretario generale del Comun General 
de Fascia dott.ssa Gubert Elisabetta. 
 
Accertata quindi la presenza del numero legale, la Presidente 
Tea Dezulian invita il Consei General a deliberare sul seguente 
argomento: 
 

De chisc à avisà de no poder tor pèrt isnet i conseieres De 
Sirena Gianluigi, Degiampietro Alessandro, Donei Riccardo e 
Zacchia Luca. 
 
Tol pèrt ence, zenza derit de stima, l Ombolt del Comun de 

Soraga Pederiva Valerio. 
 
Tol pèrt ence, zenza derit de stima, l Conseier provinzièl ladin 
Guglielmi Luca. 
 
Tol pèrt e verbalisea l Secretèr generèl del Comun General de 
Fascia dotora Elisabetta Gubert. 
 
Zertà che l é l numer legal, la Presidenta Tea Dezulian la envia 
l Consei General a deliberèr dintornvìa chest argoment: 

 

 

DELIBERAZIONE / DELIBERAZION    N.  35 - 2025 del/dai 19.12.2025 
 
 
 

OGGETTO: Ricognizione periodica della situazione gestionale 
dei servizi pubblici ai sensi dell’art. 24 co. 4 bis della L.P. 27 
dicembre 2010, n. 27.  
 

IL CONSEI GENERAL 
 
Visti e richiamati: 
- la L.P. 16 giugno 2006, n. 3 e s.m. sulla “riforma istituzionale” 
in Trentino, ed in particolare il suo art. 19, che ha previsto il 
Comun general de Fascia (C.G.F.), il quale è stato costituito 
con la successiva L.P. 10 febbraio 2010, n. 1, che ne ha 
approvato lo statuto; 
- il Decreto n. 234 del 30.12.2010, con cui il Presidente della 
Provincia ha trasferito al C.G.F. le funzioni amministrative 
secondo l’art. 8 della L.P. n. 3/2006 e s.m. a decorrere dall’1 
gennaio 2011; 
- l’articolo 9 dello statuto, che definisce i compiti e le funzioni 
attribuiti alla competenza del Consei General, anche con 
riferimento agli articoli 14, comma 4, lett. a), e 19, commi 5 e 
commi da 7 ad 11, della L.P. n. 3/2006 e s.m. dianzi citata; 
 
 
Premesso che: 
- l’art. 5 della l.p. 30 dicembre 2024, n. 12 ha integrato l’art. 
24 l.p. 27 dicembre 2010, n. 27, introducendo un comma 4-
bis, che dispone quanto segue: “Gli enti locali esercitano la 
vigilanza sulla gestione dei servizi pubblici di interesse 
economico sulla base di un programma di controlli finalizzato 
alla verifica del corretto svolgimento delle prestazioni affidate. 
A tale fine, la Giunta provinciale, d'intesa con il Consiglio delle 
autonomie locali, può individuare degli indicatori e disporre 
degli indirizzi anche al fine di garantire livelli minimi di qualità 
nel territorio provinciale. Inoltre gli enti locali o le loro forme 
associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
predispongono una relazione nella quale per ogni servizio 
affidato, rappresentano l'andamento dal punto di vista 
economico, della qualità e del rispetto degli obblighi indicati nel 
contratto o disciplinare di servizio o nella convenzione di 
regolazione. Tale relazione è predisposta in occasione 
dell'adempimento da parte dei medesimi, ai sensi del comma 
4, dell'obbligo previsto dall'articolo 18, commi 3 bis e 3 bis 1, 
della legge provinciale n. 1 del 2005; in prima applicazione la 
relazione è redatta in ogni caso entro il 31 dicembre 2025”; 
 
 
- tale disposizione determina il recepimento nell’ordinamento 
provinciale, con alcune peculiarità, dell’art. 30 d.lgs. 23 
dicembre 2022, n. 201 (Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica); 
- l’art. 30 del Decreto Legislativo 23.12.2022, n.201, recante 
“Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 

SE TRATA: Zertament periodich de la situazion de gestion 
di servijes publics aldò del art. 24 c. 4 bis de la L.P. dai 27 
de dezember del 2010, n. 27.  
 

L CONSEI GENERAL 
 
Vedù e recordà:  
- la L.P. dai 16 de jugn del 2006, n. 3 e m.f.d. en cont de 
la “reforma istituzionèla” tel Trentin e, soraldut, l art. 19 
con chel che l é stat pervedù l Comun general de Fascia 
(C.G.F.), che do l é stat metù su co la L.P. dai 10 de firé 
del 2010, n. 1, con chela che l é stat aproà ence sie statut;  
- l Decret n. 234 dai 30 de dezember del 2010, con chel 
che l President de la Provinzia l ge à dat su al C.G.F. la 
funzions aministratives aldò del art. 8 de la L.P. n. 3/2006 
e m.f.d., a scomenzèr dal 1m de jené del 2011;  
- l art. 9 del statut, che stabilesc la encèries e la funzions 
dates su per competenza al Consei General, ence con 
referiment ai articoi 14, coma 4, letra a) e 19, comes 5 e 
comes da 7 a 11, de la L.P. n. 3/2006 e m.f.d. recordèda 
sunsora; 
 
Dit dantfora che:  
- l art. 5 de la l.p. dai 30 de dezember del 2024, n. 
12 l à integrà l art. 24 l.p. dai 27 de dezember del 2010, n. 
27, jontan ite n coma 4-bis, che l despon chest tant: “Gli 
enti locali esercitano la vigilanza sulla gestione dei servizi 
pubblici di interesse economico sulla base di un programma 
di controlli finalizzato alla verifica del corretto svolgimento 
delle prestazioni affidate. A tale fine, la Giunta provinciale, 
d'intesa con il Consiglio delle autonomie locali, può 
individuare degli indicatori e disporre degli indirizzi anche al 
fine di garantire livelli minimi di qualità nel territorio 
provinciale. Inoltre gli enti locali o le loro forme associative, 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti, predispongono 
una relazione nella quale per ogni servizio affidato, 
rappresentano l'andamento dal punto di vista economico, 
della qualità e del rispetto degli obblighi indicati nel 
contratto o disciplinare di servizio o nella convenzione di 
regolazione. Tale relazione è predisposta in occasione 
dell'adempimento da parte dei medesimi, ai sensi del 
comma 4, dell'obbligo previsto dall'articolo 18, commi 3 bis 
e 3 bis 1, della legge provinciale n. 1 del 2005; in prima 
applicazione la relazione è redatta in ogni caso entro il 31 
dicembre 2025”; 
- chesta desposizion la stabilesc de tor su tel 
ordenament provinzièl, con vèlch particolarità, l art. 30 
d.lgs. dai 23 de dezember del 2022, n. 201 (Riordino della 
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica); 
- l art. 30 del Decret Legislatif dai 23.12.2022, n. 
201, en cont del “Riordino della disciplina dei servizi pubblici 



economica” stabilisce che i comuni o le loro eventuali forme 
associative, con popolazione superiore a 5000 abitanti, 
effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale 
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica per i propri 
territori. Tale analisi è contenuta in apposita relazione ed è 
aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto 

delle società partecipate di cui all’art.20 del D.lgs. n.175/2016. 
Nel caso di affido a società in house, la relazione di cui sopra 
costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 
20 del D.lgs. n.175/2016; 
 
-  la disciplina provinciale richiama, quale parametro di 
valutazione della qualità e della rispondenza del servizio agli 
obblighi previsti, unicamente il contratto o disciplinare di 
servizio o convenzione di regolazione, e non anche gli indicatori 
adottati dalle autorità di regolazione nei servizi pubblici locali a 
rete (art. 7 del d.lgs. n. 201/22), ovvero dal MiMIT (e 
precedentemente dalla Presidenza del Consiglio dei ministri) 
per i servizi non a rete (art. 8 d.lgs. n. 201/22). La norma 
provinciale prevede altresì, in parte riprendendo quanto 
previsto dall’art. 9 del d.lgs. n. 201/22, la facoltà per la Giunta 
provinciale di individuare degli indicatori e disporre degli 
indirizzi anche al fine di garantire livelli minimi di qualità nel 
territorio provinciale. Facoltà, questa, che sino ad oggi non è 
stata esercitata e che richiederà, eventualmente, il 
raggiungimento di un’intesa con il Consiglio delle autonomie 
locali; 
- la norma provinciale prevede che la “relazione è predisposta 
in occasione dell'adempimento da parte dei medesimi, ai sensi 
del comma 4, dell'obbligo previsto dall'articolo 18, commi 3 bis 
e 3 bis 1, della legge provinciale n. 1 del 2005; in prima 
applicazione la relazione è redatta in ogni caso entro il 31 
dicembre 2025”; 
- la ricognizione dei servizi pubblici di interesse economico, 
costituisce, nei dettami della norma provinciale, un 
adempimento autonomo rispetto alla ricognizione delle società 
partecipate, al netto del condividerne la periodicità, strutturato 
in maniera tale da ricomprendere, al proprio interno, sia le 
informazioni relative ai servizi affidati a soggetti privati, che 
quelli gestiti in regime in house; 
 
 
Considerato che i servizi pubblici gestiti dal Comun general de 
Fascia che rientrano nell’ambito delle fattispecie previste 
dell’art. 24 co. 4 bis della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 sono i 
seguenti: servizio di ristorazione scolastica, servizio mobilità 
turistica, servizio nido intercomunale e servizio del ciclo dei 
rifiuti urbani; 
 
Dato atto che per ciascun servizio pubblico è stata predisposta 
una relazione illustrativa sulla scelta della modalità di gestione 
del servizio pubblico locale da parte degli uffici competenti, 
allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
 
Considerato che: 
 
- dalle analisi effettuate emerge che le attuali modalità di 
gestione risultano conformi ai principi normativi richiamati e 
coerenti con l’interesse pubblico perseguito; 
 
- non sono emerse criticità tali da richiedere la modifica 
dell’assetto gestionale in essere; 
 
- l’Amministrazione ritiene opportuno confermare l’attuale 
organizzazione dei servizi pubblici locali, assicurandone il 
costante monitoraggio e prevedendo ulteriori approfondimenti 
in caso di modifiche normative o organizzative; 
 
Visti e richiamati: 

- la Legge Provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in 
materia di governo dell'autonomia del Trentino”; 
 

- il D.Lgs. 201/2022 “Riordino della disciplina dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica”; 

locali di rilevanza economica” l stabilesc che i comuns o sia 
formes soziatives, con più che 5000 sentadins, i cogn fèr l 
zertament periodich de la situazion de gestion di servijes 
publics locai de emportanza economica per sie raion. 
Chesta analisa la vegn metuda dant te na relazion aposta e 
la vegn agiornèda duc i egn, dessema a l’analisa del endrez 

de la sozietèdes partezipèdes perveduda dal art. 20 del 
D.Lgs. n. 175/2016. Tel cajo de encèries de servijes a 
sozietèdes in house, la relazion recordèda sunsora la é de 
enjonta a la relazion aldò del articol 20 del D.Lgs. n. 
175/2016 recordà dant;  
- la disciplina provinzièla la fèsc referiment, desche 
parameter de valutazion de la calità e de la corespondenza 
del servije ai oblighes pervedui, demò al contrat o al 
regolament de servije o convenzion de regolazion, e no 
ence ai indicatores touc su da la autoritèdes de regolazion 
ti servijes publics locai a rei (art. 7 del d.lgs. n. 201/22), 
donca dal MiMIT (e dant da la Presidenza del Consei di 
ministres) per i servijes no a rei (art. 8 d.lgs. n. 201/22). La 
norma provinzièla la perveit ence, col tor su per na pèrt chel 
che vegn pervedù dal art. 9 del d.lgs. n. 201/22, l met per 
la Jonta provinzièla de troèr fora i indicatores e endrezèr la 
desposizion ence per arsegurèr n livel minimal de calità tel 
raion provinzièl. Facoltà, chesta, che enscin ades no la é 
stat metuda en doura e per chel che ge volarà, sencajo, 
ruèr a na cordanza col Consei de la autonomies locales; 
 
- la norma provinzièla la perveit che la “relazione è 
predisposta in occasione dell'adempimento da parte dei 
medesimi, ai sensi del comma 4, dell'obbligo previsto 
dall'articolo 18, commi 3 bis e 3 bis 1, della legge provinciale 
n. 1 del 2005; in prima applicazione la relazione è redatta 
in ogni caso entro il 31 dicembre 2025”; 
- l zertament di servijes publics de enteres 
economich, l é, aldò de la norma provinzièla, n adempiment 
autonom respet al zertament de la sozietèdes partezipèdes, 
che l à valif demò la regnèda, e l é metù ensema a na vida 
da tor ite tant la informazions en cont di servijes dac su a 
sogec privac che chi gestii in house;  
 
 
 
Conscidrà che i servijes publics gestii dal Comun General 
de Fascia che i fèsc pèrt de chi pervedui dal art. 24 c. 4 bis 
de la L.P. dai 27 de dezember del 2010, n. 27 l é chisc: 
servije de mensa per la scoles, servije de mobilità turistica, 
servije per i fantolins soracomunèl e servije del zicle del 
refudam urban;  
 
Dat at che per duc i servijes publics l é stat endrezà na 
relazion de ilustrazion, aldò de la modalitèdes de gestion 
del servije publich local, da man di ofizes competenc, 
enjontèda a chest at desche sia pèrt en dut e per dut;  
 
Conscidrà che:  
 
- da la analises fates vegn fora che la modalitèdes de 

gestion ades en doura les é aldò di prinzipies de norma 
recordé e les carenea col enteres publich portà dant;  
 

- no l é vegnù fora problemes grieves per chi che ge 
volessa mudèr la gestion en esser; 

 
- l’Aministrazion la conscidra de utol confermèr l endrez 

di servijes publics locai en doura ades, col arsegurèr de 
fèr controi a do a do e fèr etres aprofondimenc tel cajo 
de mudamenc normatives o organisatives;  

 
Vedù e recordà:  

- la Lege Provinzièla dai 16 de jugn del 2006, n. 3 
“Norme in materia di governo dell'autonomia del 
Trentino”  

- l D.Lgs. 201/2022 “Riordino della disciplina dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica”; 



- la L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 e s.m.i.; 

- la L.R. 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti locali della 
regione Autonoma Trentino Alto Adige; 

 
 
 

ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183, comma 
4, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della 
Regione autonoma della Regione Trentino – Alto Adige” e s.m., 
al fine di poterlo pubblicare sul Sito istituzionale del Comun 
General de Fascia e di trasmetterlo ad ANAC; 
 
visto il parere favorevole sulla regolarità tecnico-amministrativa 
espresso dalla Segretaria del Comun General de Fascia; 
 
 
con voti favorevoli 24, su n. 24 consiglieri presenti e votanti e 
con separata votazione per l’immediata esecutività del 
provvedimento con voti favorevoli 24, su n. 24 consiglieri 
presenti e votanti; 
 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di approvare la ricognizione periodica della situazione 

gestionale dei servizi pubblici locali del Comun general de 
Fascia, redatta ai sensi dell’art. 24, comma 4-bis, della L.P. 
27 dicembre 2010, n. 27, come dettagliato nelle relazioni 
illustrative allegate; 

 
2. Di prendere atto che, sulla base delle analisi effettuate, si 

confermano gli attuali modelli gestionali dei servizi pubblici 
locali, in quanto rispondenti ai principi di efficienza, 
efficacia, economicità e buon andamento dell’azione 
amministrativa; 

 
3. Di stabilire che la prossima ricognizione dovrà essere 

effettuata entro il termine previsto dalla normativa 
provinciale, salvo modifiche legislative o rilevanti variazioni 
organizzative; 

 
4. Di dare mandato agli uffici competenti affinché proseguano 

nel monitoraggio dei servizi pubblici locali e propongano, se 
necessario, aggiornamenti o correttivi. 

 
5. Di pubblicare il provvedimento sul Sito istituzionale del 

Comun general de Fascia e di trasmettere il provvedimento 
ad ANAC, ai sensi e per gli effetti dell’art. 31, comma 2, del 
D.Lgs. 201/2022. 

 

6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi di legge.  
 

- la L.P. dai 27 de dezember del 2010, n. 27 e m. 
e i.f.d.; 

- la L.R. dai 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti 
locali della regione Autonoma Trentino Alto 
Adige”;  

 

dezidù de declarèr chesta deliberazion en doura da sobito, 
aldò del articol 183, coma 4, de la L.R. dai 3 de mé del 
2018, n. 2 “Codesc di enc locai de la Region autonoma 
Trentin Sudtirol e m.f.d., per l poder publichèr sul Sit 
istituzionèl del Comun General de Fascia e de ge l manèr a 
ANAC;  
 
vedù l parer a favor su la regolarità tecnich-aministrativa 
dat ju da la Secretèra del Comun Generla de Fascia;  
 
 
con n. 24 stimes a favor, sun n. 24 conseieres che à tout 
pèrt e che à lità e con n’autra litazion per meter en doura 
sobito chest provediment con stimes a favor n.24, sun 24 
conseieres che à tout pèrt e che à lità;  
 
 

D E L I B E R E A 
 

1. De aproèr l zertament periodich de la situazion de 
gestion di servijes publics locai del Comun general de 
Fascia, endrezèda aldò del art. 24, coma 4-bis, de la 
L.P. dai 27 de dezember del 2010, n. 27, desche 
metuda dant avisa te la relazions de ilustrazion 
enjontèdes;  

2. De tor at che, aldò de la analises fates, vegn confermà 
i modie de gestion ades en doura di servijes publics 
locai, ajache i respon ai prinzipies de percacenza, 
fazion, economicità e bon endrez de l’azion 
aministrativa;    
 
 

3. De stabilir che l zertament che vegn l cognarà vegnir 
fat dant dal termin pervedù da la normativa 
provinzièla, lascian a valer mudamenc legislatives o 
mudazions de oraganisazion emportantes;  
 

4. De enciarièr i ofizies competenc acioche i seghite a 
meter a jir i controi di servijes publics locai e che i porte 
dant, cò fossa besegn, agiornamenc o corezions.  

 
5. De publichèr chest provediment sul Sit istituzionèl del 

Comun general de Fascia e de ge l manèr a ANAC, aldò 
e per i efec del art. 31, coma 2, del D.Lgs. 201/2022. 

 

6. de declarèr chest provediment sobito da meter en 
doura aldò de la lege.  
  

  

 
Si rende noto che contro questa deliberazione, che non è soggetta a controlli: 

 
▪ ai sensi dell’art. 183, u.c., del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2, ogni cittadino può presentare – entro il periodo della sua 

pubblicazione all’albo – opposizione scritta e motivata al Consei de Procura, 
depositandola nell’Ufficio di segreteria che ne rilascerà ricevuta; 

▪ coloro che vi hanno interesse e ne sono legittimati possono presentare 
ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 

giorni da quando la deliberazione diventa esecutiva o viene loro notificata o 
da quando ne abbiano avuto effettiva conoscenza; 

▪ in alternativa al ricorso al T.R.G.A., coloro che vi hanno interesse possono 

presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica solo per 
motivi di legittimità nel termine di 120 giorni da quando la deliberazione 

diventa esecutiva o viene loro comunicata o da quando ne abbiano avuto 
piena conoscenza. 

Vegn fat saer che de contra a chesta deliberazion, che no la é sotmetuda a 

controi: 
▪ aldò del art. 183, u.c., del Codesc di Enc Locai aproà co la L.R. 03.05.2018 

n. 2, ogne sentadin pel meter dant – endèna che la é tachèda fora sul albo 

- oposizion scrita e motivèda al Consei de Procura e ge la consegnèr al Ofize 
de Canzelaria, che l dajarà fora n rezepis; 

▪  chi che à n enteres e che i é legitimé i pel meter dant recors al Tribunèl 
Aministratif Regionèl competent, dant che vae fora 60 dis da canche la 

deliberazion va en doura o da canche la ge vegn notifichèda o da canche i 
n’é stac metui en consaputa a duc i efec; 

▪ empede l recors al T.R.G.A., chi che à n enteres i pel meter dant recors 

straordenèr al President de la Republica demò per rejons de legitimità dant 
che vae fora 120 dis da canche la deliberazion va en doura o da canche la 

ge vegn comunichèda o da canche i n’é stac metui en consaputa a duc i 
efec. 

 
 
 
 
 



 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
Let, aproà e sotscrit 
 
 LA PRESIDENTE / LA PRESIDENTA  IL SEGRETARIO / L SECRETÈR  

 FIRMATO DIGITALMENTE FIRMATO DIGITALMENTE 
  F.TO – sig.ra Tea Dezulian - F.TO – dott.sa/dotora Elisabetta Gubert - 
 
      

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
RELAZION DE PUBLICAZION 

 

Questa deliberazione viene pubblicata sull’albo telematico 
del Comun general de Fascia il giorno 22 DICEMBRE 2025 
per 10 giorni consecutivi. 

Chesta deliberazion la vegn publichèda su l’albo telematich 
del Comun general de Fascia ai 22 de DEZEMBER del 
2025 per 10 dis a dò a dò. 

 
   
  IL SEGRETARIO / L SECRETÈR  
  FIRMATO DIGITALMENTE 
   F.TO - dott.ssa/d.ra Elisabetta Gubert 
 

 

 
ESTREMI DI ESECUTIVITÀ 

DAC DE METUDA EN DOURA 
 

Deliberazione non soggetta a controlli, dichiarata 
immediatamente eseguibile, e perciò esecutiva - salva la sua 
pubblicazione sull’albo telematico del Comun general de 
Fascia, dal 19 DICEMBRE 2025. 

Deliberazion no sotmetuda a controi, declarèda sobito da 
meter en doura, e donca en doura - lascian a valer che la 
vegne publichèda su l albo telematich del Comun general 
de Fascia, dai 19 de DEZEMBER del 2025. 
 

 
 

 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso 
amministrativo. 

Copia valiva che l’originèl, sun papier zenza bol per doura 
aministrativa. 

 

 
VISTO / SOTSCRIT:                IL SEGRETARIO / L SECRETÈR  
           firmato digitalmente 
          dott.ssa Elisabetta Gubert 

 
 

San Giovanni di Fassa, 22 dicembre 2025 
Sèn Jan, ai 22 de dezember del 2025 

 

 

 


